
Mercoledì, XV settimana del Tempo 
Ordinario

Testo del Vangelo ( Mt  11,25-27): In quel tempo, Gesù disse: «Ti 

rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai 

nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. 

Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è 

stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il 

Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il 

Figlio vorrà rivelarlo».

«Perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli»
P. Raimondo M. SORGIA Mannai OP 

(San Domenico di Fiesole, Florencia, Italia)

Oggi, il Vangelo ci offre la opportunità di penetrare, per così dire, nella struttura 

della stessa divina sapienza. Chi fra di noi non desidera conoscere svelati i misteri 

di questa vita? Però ci sono enigmi che nemmeno i migliori investigatori del mondo, 

arriveranno nemmeno a detettare. Tuttavia, ce ne Uno davanti; al quale «Non c'è 

nulla infatti di nascosto (...), e nulla di segreto che non debba essere messo in luce» 

(Mc 4,22). Questo è quello che si dà a se stesso il nome di “Figlio dell’uomo”, e 

afferma di se stesso: «Tutto mi è stato dato dal Padre mio» (Mt 11,27). La sua 

natura umana —per mezzo della unione ipostatica— è stata assunta per la persona 

del Verbo di Dio: è in una parola, la seconda persona della Santissima Trinità, 

davanti alla quale non ci sono tenebre e per la quale la notte è più luminosa che il 

pieno giorno. 

Un proverbio arabo cita così: «Se in una notte nera, una formica nera sale su un 

muro nero, Dio la sta osservando». Per Dio non ci sono segreti né misteri. Ci sono 

misteri per noi, ma non per Dio, davanti al quale il passato, il presente e il futuro 

sono aperti ed esplorati fino all’ultima virgola.

Dice, compiaciuto, oggi il Signore: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della 

terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai 

rivelate ai piccoli (Mt 11,25)». Sì, perché nessuno può pretendere di conoscere questi 



o simili segreti nascosti nemmeno portandoli fuori dal buio con gli studi più intensi, 

né in maniera voluta dalla sapienza. Dei segreti profondi della vita, ne saprà sempre 

di più la vecchietta senza esperienza scolastica che il pretenzioso scientifico che ha 

dedicato anni di studio in prestigiose università. C’è la scienza che si ottiene con 

fede, semplicità e povertà interiore. Ha detto bene Clemente Alessandrino: «La notte 

è propizia per i misteri: è dunque quando l’anima —attenta e umile— si volge verso 

se stessa, riflettendo sulle sue condizioni; è allora quando si trova Dio».

Pensieri per il Vangelo di oggi

«Sono un’anima così piccola che soltanto può offrire a Dio cose molto piccole» (Santa Teresa di 
Lisieux)

«E’ proprio del mistero di Dio agire in maniera discreta. Dio non travolge con il potere esterno, 
piuttosto dà la libertà» (Benedetto XVI)

«Un cuore umile e confidente che ci faccia diventare come bambini; infatti è ai piccoli che il 
Padre si rivela (Mt 11,25)» (Catechismo della Chiesa Cattolica, n- 2785)


